
Scuola I.S.C. “G.CESTONI” Montegiorgio a.s. 2019-2020  
 

Piano Annuale per l’Inclusione 
 

 Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 1 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 45 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 18 

 ADHD/DOP    1 

 Borderline cognitivo 4 

 Altro 6 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale 20 

 Disagio comportamentale/relazionale 1 

 Altro 4 
                                                                                                          Totali 101 

                                                                     % su popolazione scolastica 8.5% 

N° PEI redatti dai GLHO 47 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 29 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 25 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di Sì 

 piccolo gruppo 

Sì  Attività laboratoriali integrate 
 (classi aperte, laboratori protetti,  

AEC 

ecc.) 

Sì Attività individualizzate e di 

 piccolo gruppo 

Sì  Attività laboratoriali integrate 
 (classi aperte, laboratori protetti,  

Assistenti alla comunicazione 
ecc.) 

sì Attività individualizzate e di 

 piccolo gruppo 

-  Attività laboratoriali integrate 
 (classi aperte, laboratori protetti,  

Funzioni strumentali / coordinamento 
ecc.) 

Sì  

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:  - 

Altro:  - 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso…    Sì / No  
  Partecipazione a GLI    Sì  

  Rapporti con famiglie   Sì  

Coordinatori di classe e simili Tutoraggio alunni    Sì  
  Progetti didattico-educativi a  

Sì 
 

  prevalente tematica inclusiva   
   

- 
 

  Altro:     

  Partecipazione a GLI    Sì  

  Rapporti con famiglie   Sì  

Docenti con specifica formazione Tutoraggio alunni    Sì  
  Progetti didattico-educativi a  

Sì 
 

  prevalente tematica inclusiva   
   

- 
 

  Altro:     

  Partecipazione a GLI    -  

  Rapporti con famiglie   -  

Altri docenti Tutoraggio alunni    -  
  Progetti didattico-educativi a  

- 
 

  prevalente tematica inclusiva   
   

- 

 

  Altro:     

D. Coinvolgimento Assistenza alunni disabili    Sì  
Progetti di inclusione / laboratori integrati 

 

NO 
 

personale ATA 
  

Altro:     -  
 Informazione /formazione su genitorialità e  

Sì 
 

 psicopedagogia dell’età evolutiva     
    

Sì 
 

E. Coinvolgimento famiglie 
Coinvolgimento in progetti di inclusione    

Coinvolgimento in attività di promozione   

Sì 
 

    

 della comunità educante     
    

- 
 

 Altro:      

 Accordi di programma / protocolli di intesa  
Sì 

 
 formalizzati sulla disabilità     
      

F. Rapporti con servizi Accordi di programma / protocolli di intesa  Sì  

sociosanitari territoriali e formalizzati su disagio e simili      

istituzioni deputate alla 
Procedure condivise di intervento sulla   

Sì 
 

disabilità      

sicurezza. Rapporti con 
    

Sì 
 

Progetti territoriali integrati     

CTS / CTI Progetti integrati a livello di singola scuola  Sì  
 Rapporti con CTS / CTI    Sì  

 Altro:     -  

G. Rapporti con privato Progetti territoriali integrati    Sì  

Progetti integrati a livello di singola scuola 
 

Sì 
 

sociale e volontariato 
  

Progetti a livello di reti di scuole    Sì  
 Strategie e metodologie educativo-   

Sì 
 

 didattiche / gestione della classe     
      

 Didattica speciale e progetti educativo-   
Sì 

 
 didattici a prevalente tematica inclusiva    
   

Sì 
 

H. Formazione docenti 
Didattica interculturale / italiano L2    

Psicologia e psicopatologia dell’età   
Sì 

 
 evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)    
     

 Progetti di formazione su specifiche   

Sì 

 

 disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive,   

 sensoriali…)     

- 

 

 Altro:      

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo           x   



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento   
 

    X  

degli insegnanti     
   

X 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,   
X 

  

in rapporto ai diversi servizi esistenti;     
     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare   
X 

  

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;     
     

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi    
X 

 

formativi inclusivi;     
   

X 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti     

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la   
                

   x  

realizzazione dei progetti di inclusione     
     

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel     

X sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo     

inserimento lavorativo. 

- - - - - Altro: 

Altro: - - - - - 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

 Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 

I GLHI (Gruppi di studio e di lavoro di Istituto), ex art.15 comma 2 Legge n.104/1992, (detti anche 

GLIS) 

Competenze del GLIS: 

 

Costituzione e convocazione del GLIS 

Normativa:  
– C.M. 262/88, par.2 

– L.Q. 104/92 

– D.M. 122/94 
1) Il Gruppo di Lavoro di Istituto per l’integrazione scolastica ( GLIS) 

costituito ai sensi dell'art. 15, comma 2 della legge 104/92 è formato da:  
a) Dirigente Scolastico o la Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica, che eventualmente lo 

presiede su delega del Dirigente Scolastico; 

b) I Docenti Coordinatori delle classi, in cui sono inseriti alunni BES; 

c) Gli Insegnanti di sostegno operanti nell'Istituto; 

d) Un rappresentante dei genitori di alunni BES frequentanti la scuola; 

f) Un rappresentante degli operatori socio-sanitari e assistenziali del territorio; 

g) Rappresentanti di associazioni od enti che operano in accordo con la Scuola; 

2) Il GLIS può riunirsi in seduta plenaria o ristretta ( con la sola presenza degli insegnanti ). 

Gli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari sono equiparati a riunioni del GLIS in seduta 

dedicata. 

3) Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza 

dei presenti. 

Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale. 

 

Competenze del GLIS: 

Competenze di tipo organizzativo, di tipo progettuale e valutativo, di tipo consultivo  
- Gestione delle risorse : proposta di assegnazione delle ore di attività di sostegno ai singoli alunni; 

pianificazione dei rapporti con gli operatori extrascolastici; 

- Gestione e reperimento delle risorse materiali ( sussidi, ausili,ecc.) e delle risorse umane al fine di 

predisporre interventi volti a promuovere l'integrazione; 

- Raccordo con i membri del gruppo per l'integrazione scolastica provinciale al fine di concordare le 

modalità più efficaci di diffusione della cultura dell'integrazione; 

- Formulazione di progetti specifici per l'handicap; 

-Assunzione di iniziative di collaborazione fra docenti; 

-Attività di consulenza ai Consigli di Classe e agli insegnanti di sostegno, al fine che siano applicate 

le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo 

degli alunni, nel rispetto della normativa; 

- Definizione dei criteri generali per la redazione dei PEI, dei PDF, di eventuali progetti di 

continuità, del progetto di richiesta ore di sostegno, redazione della modulistica necessaria e 

approvazione della documentazione relativa ai singoli alunni, approntata dai Consigli di 

classe; - Assunzione di iniziative di documentazione e di costituzione di banche dati. 



Competenze della Funzione Strumentale per l’integrazione scola

4) La Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica si occupa di: 

a. Coordinare tutte le attività del GLIS sopra menzionate; 

b. Presiedere le riunioni del GLIS, su autorizzazione del Rettore-Dirigente Scolastico; 

c. Tenere i contatti con l’ASL e con gli altri Enti esterni all’Istituto per quanto attiene alle attività del 

GLIS; 

d. Formulare proposte al Dirigente Scolastico sul calendario delle attività del GLIS; 

e. Curare la documentazione relativa agli alunni diversamente abili, garantendone la sicurezza ai 

sensi del Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati personali e sensibili dell'Istituto; 

f. Partecipare agli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari e assistenziali, personalmente o 

delegando il Coordinatore di classe e/o il docente di sostegno; 

g. Curare l’espletamento da parte dei Consigli di Classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti 

secondo le norme vigenti. 

h. Collaborare all’aggiornamento dei POF dei diversi ordini scolastici per quanto attiene al capitolo 

relativo all’integrazione scolastica. 
 

Competenze dei Docenti membri del GLIS 

5) I docenti Coordinatori di classe membri del GLIS si occupano di: 

a) partecipare agli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari e assistenziali; 

b) informare i membri dei Consigli di Classe sulle problematiche relative agli alunni con BES e sulle 

procedure previste dalla normativa. 

6) Gli Insegnanti di sostegno si occupano di: 

a) seguire l’attività didattica degli alunni a loro affidati, secondo le indicazioni del Consiglio di 

Classe e del GLIS; 

b) concordare con la Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica le date degli incontri di 

verifica collegiale con gli operatori socio-sanitari ed assistenziali ; 

c) raccogliere i piani disciplinari da allegare al PEI entro le date stabilite; redigere PDF per le classi 

terminali in collaborazione con l’UMEE ed Enti accreditati. 

d) partecipare alle riunioni dei Gruppi H di Istituto e del GLIS; 

e) collaborare ad informare gli altri membri del Consiglio di Classe sulle problematiche relative agli 

alunni con BES e sulle procedure previste dalla normativa. 
 

Competenze dei membri non docenti del GLIS 
7) I rappresentanti dei genitori, degli alunni e dei servizi socio-sanitari e assistenziali membri del GLH 

d’Istituto esprimono proposte relative alle iniziative dell’Istituto relativamente all’integrazione 

scolastica degli alunni diversamente abili, costituendo una risorsa di esperienze per gli operatori 

scolastici ed extrascolastici, oltre che per gli altri genitori. Sono chiamati quindi a collaborare alla 

realizzazione di un più efficace collegamento tra attività scolastiche ed extrascolastiche. 
 

Competenze dei Consigli di Classe in cui sono inseriti alunni con BES 

8) I singoli docenti dei Consigli di classe, oltre a quanto descritto nell’art. precedente, devono 

segnalare al Coordinatore di classe, all’insegnante di sostegno e alla Funzione Strumentale per 

l’integrazione scolastica, qualsiasi problema inerente all’attività formativa che concerne gli alunni 

diversamente abili. 

a) discutere e approvare il percorso formativo ( facilitato o differenziato ) più opportuno per 

l’alunno; 

b) redigere il PEI e il PDF (quando richiesto) 

c) essere informati su tutte le problematiche relative all’alunno diversamente abile per quanto è 

necessario all’espletamento dell’attività didattica; 

d) essere informati delle procedure previste dalla normativa



Tempi: 

nel corso dell'anno scolastico possono essere effettuati più incontri. Il numero di questi 

viene deliberato nella prima riunione del gruppo. 
 

Sede e modalità degli incontri: 

il Gruppo si riunisce, previa autorizzazione del Preside, in uno dei locali dell'Istituto. 

 

Verbali: 

ogni incontro deve essere verbalizzato. 

 

Documentazione: 

come previsto dalla Legge Quadro 104/92, deve essere costituito un fascicolo personale degli 

allievi che usufruiscono di sostegno, contenente i seguenti documenti: 

– Attestazione di handicap (da inserire nel fascicolo solo nel caso di passaggi-trasferimenti) 

– Relazioni Finali/Osservative 

– Diagnosi Funzionale 

– Profilo Dinamico Funzionale 

– P.E.I, 

– Ogni altro materiale significativo prodotto durante l'iter scolastico utile alla conoscenza dell'allievo 

– I progetti per l'integrazione 

– Copia dei Verbali delle riunioni relative all'alunno 

 

Verifica e valutazione: 

– la verifica dell'attività svolta deve essere effettuata costantemente in itinere, allo scopo di definire 

le iniziative e di calibrare gli interventi successivi. 
 
 

 

Il GLHO: 
 

in sede di formulazione del piano educativo individualizzato, elabora proposte relative 

all'individuazione delle risorse necessarie, ivi compresa l'indicazione del numero delle ore di 

sostegno, che devono essere esclusivamente finalizzate all'educazione e all'istruzione, restando a 

carico degli altri soggetti istituzionali la fornitura delle altre risorse professionali e materiali 

necessarie per l'integrazione e l'assistenza dell'alunno con disabilità richieste dal piano educativo 

individualizzato. 
 

La Nota del 22 novembre 2013 n. 2563 al riguardo degli interventi per alunni con Bisogni Educativi 

Speciali (BES), ha chiarito che nulla è innovato per quanto concerne il GLHO, in quanto lo stesso 

riguarda il singolo alunno con certificazione di disabilità ai fini dell'integrazione scolastica. 

 
 

Il GLI 

 

Il GLI d’Istituto è composto da: 

1. il Dirigente scolastico, che lo presiede; 2. il Docente/i referente/i; 3. i coordinatori dei Consigli di 

classe in cui siano presenti alunni con disabilità (e con DSA); 4. i docenti specializzati per le attività 

di sostegno degli alunni con disabilità certificata; 5. un rappresentante dei genitori di studenti con 

disabilità e/o DSA; 6. uno o più rappresentanti degli operatori sociali o sanitari che al di fuori 

dell’Istituto si occupano degli alunni BES; 7. Funzione strumentale e/o referente per l’Intercultura. 



 

Conformemente all’art. 15 comma 2 della legge quadro 5/02/1992 n.104 e alla restante normativa 

di riferimento, il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione , ha come compito, oltre a quello di collaborare 

all’interno dell’istituto alle iniziative educative e d’integrazione che riguardano studenti con 

disabilità, di occuparsi delle problematiche relative gli alunni con disturbi evolutivi specifici e 

dell’area dello svantaggio. 

La Direttiva 27-12-2012 ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, 

basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di 

tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali – BES . 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

E’ previsto un corso di aggiornamento sulla didattica inclusiva che mira all’acquisizione di modalità 

e tecniche d’intervento didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, grazie all’uso delle 

nuove tecnologie per la didattica. 
 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

La valutazione di un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente di 

sostegno che il consiglio di classe nella sua interezza. 

Per i DSA e per gli altri alunni Bes i livelli minimi di raggiungimento degli obiettivi si possono fissare 

nei PDP. 

Per i casi in cui vi sia una disabilità grave e non si possa far riferimento alle programmazioni delle 

diverse discipline si terrà conto dei risultati conseguiti in diverse aree di apprendimento concordate 

dal consiglio di classe. 
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’alunno, pertanto il suo orario deve 

tenere conto dell’orario delle discipline ma anche degli eventuali momenti dove i 

lavori di gruppo e quelli laboratoriali sono fondamentali nell’attività didattica. 

Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che vede inclusi soprattutto i docenti 

di sostegno. Nei singoli PEI è esplicitato l’orario funzionale. 

Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è alla base 

della buona riuscita dell’integrazione scolastica. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti  
Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi 

esistenti sul territorio (ASL, servizi sociali,…). 

La scuola si propone di effettuare consultazioni informativo-gestionale con CTS e CTI in 

seguito alle quali saranno utilizzati le eventuali risorse messe a disposizione. 
 
 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative  
La scuola si propone di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e 

alla comunità. 

La corretta e completa compilazione dei PDP e PEI, la loro condivisione con le famiglie sono 

indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste 

devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come 

assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti 

e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti. 



Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. 

Il curriculo non è da ritenersi solo cognitivo ma anche motorio espressivo. 

E’ noto che alcune disabilità potenziano altre abilità. Il docente farà in modo di sfruttare queste 

abilità coinvolgendo gli alunni in attività laboratoriali con ruoli da leader o tutor nei lavori di 

gruppo, strutturati in maniera tale da poter usufruire di queste abilità. 

Lo sviluppo di un curriculo deve tenere conto dei vari stili di apprendimento e la didattica 

inclusiva utilizza: tutoring, gruppi cooperativi, didattica di problem solving su situazioni 

reali, adattamento delle discipline ai bisogni reali dell’alunno. 
Valorizzazione delle risorse esistenti 

La scuola si impegna a valorizzare le risorse esistenti tramite progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva. Essendo fondamentale nella didattica inclusiva la didattica 

laboratoriale resta di prioritaria importanza la valorizzazione di aule multimediali, 

laboratori informatici, laboratori di lettura e grafico-pittorici. 

Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione”, elaborato alla fine corrente anno scolastico 2018-

2019, prevede momenti di verifica quali incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, 

azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività dell’Istituto ( a 

cura del GLI).  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione  
Ragazzi ed insegnanti possono usufruire di postazioni informatiche con ausili e software 

specifici, libri e sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, giochi di vario 

genere. Gli studenti possono comunque avvalersi degli spazi e delle strutture dell' Istituto: aule 

dotate di lavagne multimediali, palestra, laboratori di informatica e di scienze. 
 
 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  
Incontri con i docenti fra le scuole di passaggio sono previsti attraverso l’attuazione di “progetti di 

continuità” fra i diversi gradi di scolarizzazione. 

Le strutture dei PEI e PDP sono condivise dai docenti dell’I.S.C. in modo da assicurare continuità 

e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole diverse creando una 

sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola. 
 
 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data   08/05/2019 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 08/05/2019 


